
PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
MARIO CLEMENTE MASTELLA

La seduta comincia alle 9,05.

La Camera approva il processo verbale
della seduta del 29 novembre 2001.

Missioni.

PRESIDENTE comunica che i deputati
complessivamente in missione sono cin-
quanta.

Proposta di trasferimento in sede
legislativa di un disegno di legge.

PRESIDENTE comunica che sarà
iscritto all’ordine del giorno della seduta
di domani il trasferimento in sede legisla-
tiva del disegno di legge n. 1585.

Seguito della discussione congiunta dei
disegni di legge: S. 699 – Legge finan-
ziaria 2002; S. 700 – Bilancio di pre-
visione dello Stato per il 2002 e bilan-
cio pluriennale 2002-2004 (approvati
dal Senato) (1984; 1985); Note di va-
riazioni (1985-bis; 1985-ter).

PRESIDENTE riprende la discussione
congiunta sulle linee generali.

LUCIANO MARIO SARDELLI osserva
che la manovra di bilancio varata dal
Governo, che si inscrive in un contesto di
provvedimenti volti a conciliare sviluppo
economico, sostegno ai ceti sociali meno
abbienti e rigore amministrativo e finan-

ziario, garantirà il reperimento delle ri-
sorse necessarie a finanziare, in partico-
lare, la cosiddetta legge obiettivo, di fon-
damentale importanza per dotare il Paese
delle infrastrutture di cui ha bisogno.

TINO IANNUZZI, rilevato che il Go-
verno di centrodestra ha disatteso l’impe-
gno di ridurre la pressione fiscale, sotto-
linea l’assoluta insufficienza delle risorse
destinate al Mezzogiorno, che verrà ulte-
riormente penalizzato dall’intendimento
dell’Esecutivo di non dare impulso agli
strumenti della programmazione nego-
ziata. Stigmatizzata, inoltre, la grave di-
sattenzione del Governo ai problemi am-
bientali e, segnatamente, alla questione
della tutela del territorio relativamente
alle situazioni di rischio idrogeologico,
esprime un giudizio fortemente critico sul
disegno di legge finanziaria per il 2002,
auspicando l’approvazione di proposte
emendative che consentano di attenuarne
almeno in parte gli effetti negativi.

FILIPPO ASCIERTO ritiene che la ma-
novra economico-finanziaria in esame di-
mostri la particolare attenzione del Go-
verno nei confronti delle fasce più deboli
della popolazione, come dimostrano i pre-
visti aumenti delle pensioni minime e delle
detrazioni fiscali per i figli a carico.
Esprime inoltre soddisfazione per l’incre-
mento delle risorse destinate al rinnovo
del contratto di lavoro del personale delle
forze dell’ordine, al quale deve essere
assicurato un inquadramento funzionale e
retributivo distinto da quello del pubblico
impiego, nell’ambito di un complessivo
riordino dei ruoli che consenta di dare un
maggiore impulso all’attività di controllo
del territorio, strumento fondamentale per
la lotta alla criminalità.

RESOCONTO SOMMARIO
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TITTI DE SIMONE denunzia il delete-
rio approccio liberistico ai problemi del-
l’istruzione che ispira la manovra econo-
mico-finanziaria del Governo, stigmatiz-
zando, in particolare, la riduzione degli
stanziamenti destinati alla scuola, che de-
terminerà una diminuzione dei posti di
lavoro e contribuirà a privatizzare l’intero
sistema formativo. Ritiene altresı̀ che la
penalizzazione della scuola pubblica a
vantaggio di quella privata costituisca l’av-
vio di una profonda riforma volta a met-
tere in discussione l’idea di un’istruzione
pubblica laica ed unitaria. Espressa, in-
fine, preoccupazione per le gravi conse-
guenze che deriveranno dalla gestione pri-
vata dei beni culturali, ritiene ingiusta e
sbagliata la manovra economico-finanzia-
ria in esame.

GIORGIO BENVENUTO manifesta
netta contrarietà ad una manovra econo-
mico-finanziaria che giudica iniqua ed
economicamente sbagliata, anche perché
ispirata ad una sorta di volontà di ritor-
sione nei confronti della positiva azione di
risanamento dei conti pubblici condotta
dai Governi di centrosinistra. Ritiene inol-
tre che i cosiddetti provvedimenti dei
primi 100 giorni siano inadeguati ad af-
frontare una fase di stagnazione econo-
mica, che avrebbe richiesto piuttosto in-
terventi a sostegno della domanda interna,
dell’occupazione e degli investimenti. Os-
servato altresı̀ che la legge Tremonti-bis –
sostanzialmente priva di copertura finan-
ziaria – si traduce esclusivamente in una
misura premiale a favore di determinate
categorie e che alle detrazioni fiscali per i
figli a carico non farà seguito la restitu-
zione del fiscal drag, ricorda che le pro-
poste emendative presentate dal gruppo
dei Democratici di sinistra-L’Ulivo sono
volte a garantire un effettivo sostegno alla
crescita dell’economia nazionale.

GABRIELLA PISTONE, osservato che il
quadro macroeconomico internazionale ha
evidenziato i limiti della logica liberistica e
la necessità di incentivare l’intervento
pubblico, esprime un giudizio nettamente
negativo sulla manovra economico-finan-

ziaria in esame, che rischia di compro-
mettere il processo di stabilizzazione dei
conti pubblici ed il rispetto del patto di
stabilità europeo. Rilevato altresı̀ che il
rilancio dell’economia richiederebbe mi-
sure improntate all’equità ed al rafforza-
mento della coesione sociale, sottolinea
l’esigenza di abolire la cosiddetta legge
Tremonti-bis e di ripristinare la tassa di
successione sui grandi patrimoni. Richia-
mati, infine, i deleteri effetti che la ma-
novra economico-finanziaria potrà deter-
minare per la finanza locale, rileva che le
proposte emendative dei deputati Comu-
nisti italiani configurano un modello di
intervento assolutamente alternativo a
quello delineato dal Governo.

ENRICO BUEMI ritiene che il disegno
di legge finanziaria per il 2002 sia privo di
significative innovazioni e non affronti i
problemi tuttora irrisolti del Paese; giudica
altresı̀ demagogica ed ininfluente la pro-
posta di ridurre del 10 per cento le
indennità dei ministri. Sottolineata, inol-
tre, l’esiguità delle risorse destinate a fi-
nanziare l’impegno militare in atto, stig-
matizza la riduzione degli stanziamenti in
favore degli enti locali, che, unitamente
alla previsione di maggiori condiziona-
menti da parte dell’amministrazione sta-
tale, denota una visione neocentralista.

ALFONSO PECORARO SCANIO, giudi-
cato anomalo, confuso ed inadeguato l’im-
pianto complessivo del disegno di legge
finanziaria per il 2002, stigmatizza il con-
sistente incremento delle risorse destinate
alla difesa, a fronte di una significativa
riduzione delle somme stanziate in favore
delle autonomie locali, della ricerca scien-
tifica e, soprattutto, della tutela dell’am-
biente: preannunzia, al riguardo, una cam-
pagna di denunzia dei deputati che vote-
ranno contro gli emendamenti, che si
riserva di presentare, volti a ripristinare i
fondi per la difesa del suolo e quelli per
la bonifica di alcune aree territoriali, dei
quali il Governo ha inopinatamente pro-
posto la riduzione.

ALBERTO NIGRA, evidenziato il carat-
tere contraddittorio della manovra econo-
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mico-finanziaria in esame rispetto al pro-
gramma elettorale del centrodestra, au-
spica l’approvazione di proposte emenda-
tive volte ad incrementare le risorse
destinate alle politiche in favore dei gio-
vani, al fine di promuovere un sistema
formativo che agevoli il loro inserimento
nel mondo del lavoro.

GIOVANNI MARRAS esprime un giu-
dizio estremamente positivo sulla manovra
economico-finanziaria in esame, che reca
misure innovative in favore delle fasce più
deboli della popolazione e delle aree svan-
taggiate del Paese; rileva, in particolare,
che, pur in presenza di una congiuntura
economica sfavorevole, la richiamata ma-
novra dà avvio a riforme coraggiose, co-
niugando risanamento e sviluppo, benes-
sere e rigore finanziario.

MARIO LETTIERI, nel ritenere che la
presentazione in Commissione di un
emendamento del Governo in materia di
fondazioni bancarie sia emblematico del-
l’intento dell’Esecutivo di limitare il con-
fronto con il Parlamento su temi di grande
rilievo, osserva che la richiamata proposta
emendativa introduce un’autentica contro-
riforma rispetto alla vigente normativa,
configurando di fatto una pubblicizzazione
delle fondazioni. Giudica peraltro non
convincente l’intera manovra economico-
finanziaria, ispirata ad un ottimismo di
maniera in stridente contrasto con le pre-
visioni formulate dai più autorevoli orga-
nismi economici internazionali. Esprime
quindi preoccupazione, in particolare, per
gli effetti sul processo di sviluppo avviato
nel Mezzogiorno che deriveranno dalla
sostituzione del credito di imposta con
forme di intervento non selettive come
quelle previste dalla cosiddetta legge Tre-
monti-bis.

VINCENZO CANELLI rileva che, pur in
presenza di un andamento ciclico negativo
dell’economia, il Governo intende comun-
que perseguire taluni obiettivi delineati nel
Documento di programmazione economi-
co-finanziaria e nella Relazione previsio-
nale e programmatica. Nell’osservare, inol-

tre, che la manovra di bilancio è destinata
a sostenere la crescita economica razio-
nalizzando le spese, ricorda che ai positivi
effetti dei cosiddetti provvedimenti dei
primi 100 giorni si aggiungeranno misure
strutturali rivolte ai settori pensionistico,
sanitario, della pubblica amministrazione
e degli investimenti pubblici; osserva infine
che la prevista modifica del regime giuri-
dico proprio delle fondazioni consentirà
un più efficace controllo sulle spese di tali
organismi e sugli assetti proprietari degli
istituti bancari.

Trasmissione dal Senato di un disegno di
legge di conversione e sua assegnazione
a Commissione in sede referente.

PRESIDENTE comunica che il Presi-
dente del Senato ha trasmesso alla Presi-
denza il disegno di legge n. 1797-B, di
conversione del decreto-legge n. 374 del
2001.

Il disegno di legge è stato assegnato alla
II Commissione in sede referente ed al
Comitato per la legislazione, per il parere
di cui all’articolo 96-bis, comma 1, del
regolamento.

Si riprende la discussione.

LELLO DI GIOIA, nel ritenere che le
misure contenute nel disegno di legge
finanziaria per il 2002 siano insufficienti a
promuovere lo sviluppo economico ed a
garantire un adeguato sostegno ai ceti
sociali più deboli, lamenta la mancata
previsione di efficaci interventi in favore
delle aree depresse, dei piccoli comuni,
delle zone montane e della tutela ambien-
tale: ne deriverà un’ulteriore preoccupante
penalizzazione del Mezzogiorno.

VINCENZO VISCO, espressa preoccu-
pazione per la mancanza di un approfon-
dito dibattito sulla situazione economica
interna ed internazionale, ritiene che la
manovra economico-finanziaria varata dal
Governo, a differenza delle linee di svi-
luppo seguite dagli Esecutivi di centrosi-
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nistra, non risponda ad una logica chiara
e coerente e faccia eccessivo affidamento
su una ripresa economica la cui entità
appare sovrastimata: paventa pertanto il
rischio di un ulteriore peggioramento dei
conti pubblici, anche a causa del preve-
dibile mancato conseguimento degli obiet-
tivi perseguiti dalla cosiddetta legge Tre-
monti-bis, nonché dalle misure sull’emer-
sione dell’economia sommersa e sul rien-
tro dei capitali detenuti all’estero.
Stigmatizza, infine, l’esiguità delle risorse
destinate alla ricerca e la scarsa attenzione
prestata alle esigenze del Mezzogiorno.

FABRIZIO CICCHITTO richiama preli-
minarmente i deleteri effetti della politica
economica confusa e demagogica attuata
dai Governi di centrosinistra, frutto del-
l’accordo tra organizzazioni sindacali e
grandi gruppi imprenditoriali, che è stata
caratterizzata da un consistente aumento
della pressione fiscale per garantire il
rispetto dei vincoli fissati dal patto di
stabilità; osserva quindi che la manovra
economico-finanziaria in esame, pur for-
temente condizionata dal deficit di bilan-
cio causato dal precedente Esecutivo e
dalla grave crisi internazionale in atto,
appare idonea a coniugare rigore e svi-
luppo, anche grazie ai benefici effetti che
deriveranno dalle cosiddette leggi Tremon-
ti-bis e Lunardi. Ritiene infine che, per
sostenere lo sviluppo e la crescita dell’oc-
cupazione, si debbano avviare politiche
innovative basate sulla flessibilità del la-
voro, su una diversa articolazione dei
salari a livello territoriale e sul condono
fiscale.

EGIDIO BANTI ritiene che la manovra
di finanza pubblica in esame persegua
l’obiettivo di un risparmio di spesa senza
garantire alcun innalzamento del livello
qualitativo dei servizi resi ai cittadini: in
particolare, la riduzione degli stanziamenti
in favore dell’istruzione, che si rifletterà
negativamente anche sull’occupazione, de-
nota la volontà del Governo di smantellare
il sistema scolastico pubblico per favorire
gli istituti privati; invita pertanto a riflet-
tere sull’opportunità di destinare ulteriori

risorse al settore dell’istruzione, anche al
fine di avviare la riforma della scuola
superiore.

STEFANO LOSURDO, osservato che il
difficile obiettivo di coniugare stabilità
della finanza pubblica e rilancio dell’eco-
nomia viene perseguito dal Governo pur in
presenza di un consistente deficit ereditato
dagli Esecutivi di centrosinistra e di una
fase di recessione internazionale, ricorda
che il disegno di legge finanziaria per il
2002 prevede cospicui stanziamenti a fa-
vore delle forze dell’ordine e di un’incisiva
politica di modernizzazione infrastruttu-
rale del Paese. Richiama quindi le molte-
plici misure introdotte a sostegno del set-
tore agricolo, sottolineando la necessità di
garantire adeguati standard qualitativi uni-
tamente ad una riduzione dei costi di
produzione delle derrate alimentari.

AUGUSTO BATTAGLIA osserva che i
presunti benefici che le famiglie meno
abbienti trarrebbero dalla manovra eco-
nomico-finanziaria in esame devono es-
sere valutati alla luce della mancata re-
stituzione del fiscal drag e dell’omessa
rimodulazione delle aliquote IRPEF. Rile-
vato, inoltre, che sulle famiglie italiane
graveranno le deleterie conseguenze della
reintroduzione dei ticket sanitari e della
riduzione delle risorse destinate agli enti
locali, sottolinea la mancata previsione
nella legge finanziaria per il 2002 di ade-
guate misure a sostegno dei disabili e degli
anziani, in particolare se appartenenti ai
ceti meno abbienti.

ALFONSO GIANNI, richiamata la si-
tuazione di grave crisi in cui versa l’eco-
nomia mondiale, ritiene che una seria
manovra economico-finanziaria dovrebbe
prevedere interventi volti a creare occu-
pazione anziché confidare su sovrastimate
prospettive di crescita. Nel sottolineare,
inoltre, che il Governo non ha ancora
chiarito quali saranno gli effettivi benefi-
ciari della misura volta ad incrementare
l’importo delle pensioni minime, prean-
nunzia la presentazione di emendamenti
diretti a contrastare l’intendimento del-
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l’Esecutivo di smantellare gli istituti pre-
visti dall’ordinamento vigente a tutela dei
lavoratori; nell’esprimere, quindi, la ferma
contrarietà del gruppo di Rifondazione
comunista al testo del disegno di legge
finanziaria per il 2002, preannunzia una
dura opposizione, che si avvarrà di tutti i
possibili strumenti regolamentari, allorché
giungerà all’esame della Camera il disegno
di legge di delega in materia di mercato
del lavoro.

PIERA CAPITELLI, osservato che la
manovra economico-finanziaria in esame
appare fondata su presupposti vaghi ed
incerti, stigmatizza la scarsa attenzione
prestata alle esigenze del Mezzogiorno, il
disinteresse dimostrato verso la ricerca
scientifica, nonché l’introduzione di ulte-
riori limitazioni all’autonomia finanziaria
degli enti locali. Ritiene, inoltre, che le
disposizioni contenute nell’articolo 17 del
disegno di legge finanziaria per il 2002, nel
testo della Commissione, siano espressione
della chiara volontà dell’Esecutivo di pe-
nalizzare la scuola pubblica a vantaggio di
quella privata: auspica, in particolare, la
soppressione del comma 7, relativo alla
nuova disciplina degli esami di Stato, che
giudica lacunosa.

FABRIZIO VIGNI, osservato che la ma-
novra di finanza pubblica non risponde
alle esigenze di sostegno dell’economia e di
equità sociale, denunzia la riduzione degli
stanziamenti in favore della tutela dell’am-
biente e dello sviluppo sostenibile, nonché
degli investimenti pubblici e delle opere
infrastrutturali: preannunzia pertanto la
presentazione di proposte emendative
volte a garantire quantomeno adeguati
stanziamenti per la prevenzione dei rischi
idrogeologici, per l’attuazione del Proto-
collo di Kyoto e per la bonifica dei siti
inquinati, nonché per assicurare un’ulte-
riore proroga delle agevolazioni fiscali
sulle ristrutturazioni immobiliari e un in-
cremento dei finanziamenti previsti per il
fondo di sostegno alle locazioni.

PRESIDENTE rinvia il seguito della
discussione congiunta al prosieguo della
seduta.

Per la risposta ad uno
strumento del sindacato ispettivo.

GIOVANNI MARIO SALVINO BUR-
TONE sollecita la risposta ad un atto di
sindacato ispettivo da lui presentato.

PRESIDENTE assicura che riferirà al
Presidente della Camera perché interessi il
Governo.

Sospende la seduta fino alle 14.

La seduta, sospesa alle 13, è ripresa al-
le 14.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
FABIO MUSSI

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE riprende la discussione
congiunta sulle linee generali.

ALFIERO GRANDI, premesso che l’ag-
gravarsi della situazione economica rischia
di mettere in discussione i risultati occu-
pazionali conseguiti dal centrosinistra, ri-
tiene che i provvedimenti ai quali il Go-
verno ha attribuito valenza prioritaria –
concernenti, in particolare, il falso in bi-
lancio, le rogatorie internazionali e l’abo-
lizione delle imposte su successioni e do-
nazioni – rappresentino un messaggio de-
vastante per la parte della società più
sensibile alla necessità di rispettare il
principio di legalità. Sottolineati, inoltre, i
rischi per la stabilità dei conti pubblici
connessi all’applicazione della cosiddetta
legge Tremonti-bis, ritiene che la manovra
economico-finanziaria non affronti ade-
guatamente il problema del rinnovo dei
contratti di lavoro dei dipendenti pubblici,
che assume grande rilievo anche sul piano
del sostegno della domanda interna. Giu-
dica quindi un grave errore la prospettata
modifica dell’articolo 18 dello Statuto dei
lavoratori, contro la quale preannunzia
l’adozione, in Parlamento, di comporta-
menti conseguenti.
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EGIDIO STERPA, pur ritenendo il di-
segno di legge finanziaria in esame meri-
tevole di approvazione, ne sottolinea l’ec-
cessiva complessità che rischia di compro-
mettere la trasparenza e la comprensibi-
lità del testo da parte dei cittadini.
Sottolinea pertanto la necessità di ricon-
siderare il modello di contabilità pubblica
delineato con la legge n. 468 del 1978;
prospetta, al riguardo, l’opportunità di
abolire l’istituto della legge finanziaria e di
prevedere, anche attraverso una modifica
dell’articolo 81 della Costituzione, un bi-
lancio dello Stato con il carattere di legge
sostanziale, per il quale si potrebbe se-
guire la procedura di esame in sede re-
digente: l’esito della deliberazione parla-
mentare su tale provvedimento dovrebbe
assumere il valore sostanziale di un atto di
fiducia o sfiducia nei confronti del Go-
verno.

STEFANO CUSUMANO, nel ritenere
che la manovra economico-finanziaria in
esame non tenga conto delle mutate con-
dizioni dell’economia mondiale, lamenta la
scarsa attenzione rivolta al risanamento
dei conti pubblici, alle esigenze dei ceti
meno abbienti ed allo sviluppo del Mez-
zogiorno: stigmatizza, in particolare, l’in-
tendimento del Governo di non avvalersi
degli strumenti della programmazione ne-
goziata e l’esiguità delle risorse destinate
alle aree depresse. Manifesta quindi con-
divisione per la proposta di destinare in
via prioritaria al Meridione gli interventi
di sostegno allo sviluppo, nonché le somme
stanziate nel piano straordinario per la
realizzazione delle infrastrutture.

GIUSEPPE ALBERTINI, osservato che
la manovra economico-finanziaria in
esame, unitamente ai primi provvedimenti
adottati dall’Esecutivo, fornisce risposte
confuse che soddisfano interessi partico-
lari anziché promuovere l’effettivo svi-
luppo economico del Paese, lamenta il
fatto che non sono stati rispettati alcuni
impegni assunti dal Governo nell’ambito
del cosiddetto tavolo agroalimentare, tra i
quali il « congelamento » all’1,9 per cento
dell’aliquota IRAP ed il rifinanziamento

del fondo per l’emergenza zootecnica; in-
vita pertanto i deputati della maggioranza
a votare a favore degli emendamenti con
i quali si intende assicurare la dovuta
attenzione ai problemi del settore agricolo.

SERGIO ROSSI, rilevato che la neces-
sità di varare una rigorosa manovra di
finanza pubblica deriva dalla pesante ere-
dità lasciata dai Governi di centrosinistra,
ritiene che i provvedimenti già adottati
dall’Esecutivo produrranno effetti positivi
sull’economia già dai primi mesi del 2002.
Esprime tuttavia perplessità sullo stanzia-
mento di ulteriori fondi da destinare al
piano triennale per le aree depresse del
Sud, osservando che tali risorse avrebbero
potuto essere meglio impiegate per ridurre
l’entità del taglio dei trasferimenti erariali
agli enti locali. Preannunzia altresı̀ la
presentazione di un emendamento volto a
ripristinare la formulazione originaria del-
l’articolo 8 del disegno di legge finanziaria
in materia di tassa sulle insegne degli
esercizi commerciali; invita infine il Go-
verno a definire indicatori socio-economici
per l’accesso ai servizi sociali agevolati che
tengano conto dell’elevato costo della vita
che si registra nell’Italia settentrionale ed
auspica l’approvazione di un emenda-
mento in favore dei piccoli comuni mon-
tani che non abbiano vocazione turistica.

BENITO PAOLONE, premesso che i
tragici eventi dell’11 settembre scorso
hanno aggravato la situazione economica
internazionale, ritiene che il sensibile in-
cremento delle entrate verificatosi nella
seconda metà dell’anno in corso rispetto
allo stesso periodo del 2000 dimostri l’ef-
ficacia dei provvedimenti adottati dal Go-
verno. Rileva altresı̀ che gli interventi in
favore delle famiglie, come la rimodula-
zione delle detrazioni fiscali per i figli a
carico, contribuiranno ad incentivare i
consumi, dando impulso all’economia e
fiducia ai cittadini.

MARCO LION osserva che la manovra
di bilancio in esame, ambigua ed ineffi-
cace, non traduce in atti concreti il pro-
gramma di politica economica del Go-
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verno: sottolinea, in particolare, la man-
cata indicazione degli stanziamenti desti-
nati alla realizzazione di opere pubbliche,
nonché l’inesistenza di una reale coper-
tura finanziaria degli oneri recati dalla
cosiddetta legge Tremonti-bis. Nel rilevare,
inoltre, l’insufficienza dei fondi destinati
alla ricerca, all’università ed all’istruzione,
ricorda che i deputati Verdi hanno pre-
sentato proposte emendative concernenti
la tutela ambientale, la protezione civile, la
difesa del suolo, il trasporto di massa,
nonché i settori sanitario ed agricolo.

DORINA BIANCHI, richiamate le mi-
sure previste dalla manovra economico-
finanziaria a favore delle aree svantaggiate
del Paese, segnatamente quelle del Mez-
zogiorno, considera la crescita economica
del Meridione condizione necessaria per
uno sviluppo consistente e duraturo del-
l’economia nazionale; riterrebbe pertanto
opportuno l’incremento delle risorse de-
stinate al prestito d’onore e necessaria la
cumulabilità delle agevolazioni fiscali in-
trodotte dalla cosiddetta Tremonti-bis con
il meccanismo del credito di imposta, che
è stato sperimentato con esito positivo.
Pur condividendo, inoltre, le misure già
adottate per la razionalizzazione della
spesa sanitaria, nonché l’accordo a tal fine
raggiunto con le regioni e gli enti locali,
ritiene necessario creare le condizioni per
assicurare livelli di prestazioni sanitarie il
più possibile uniformi sull’intero territorio
nazionale.

Esprime, in conclusione, un giudizio
complessivamente positivo sulla manovra
economico-finanziaria per il 2002.

MAURO AGOSTINI osserva che le mo-
dalità con le quali il Governo – attraverso
la presentazione in V Commissione di un
proprio emendamento al disegno di legge
finanziaria per il 2002 – ha proposto una
diversa disciplina delle fondazioni banca-
rie alimenta il sospetto che si tratti di
un’azione spregiudicata e repentina di
stampo centralista, che mette in discus-
sione l’importante principio dell’autono-
mia degli istituti di credito; preannunzia
pertanto la presentazione di proposte

emendative volte a migliorare un testo sul
quale esprime un giudizio fortemente cri-
tico.

ENRICO NAN, osservato che il disegno
di legge finanziaria per il 2002 presenta
significative novità, volte a conciliare la
promozione dello sviluppo economico del
Paese con la dovuta attenzione ai bisogni
dei ceti sociali più svantaggiati, sottolinea
la valenza strategica della manovra pro-
posta dall’Esecutivo, che interviene nei
settori del lavoro, del fisco e della previ-
denza; stigamatizza, quindi, le esagerate
reazioni di alcuni esponenti dell’opposi-
zione, che hanno altresı̀ incoraggiato il
discutibile ricorso allo strumento dello
sciopero nei servizi pubblici per contestare
la legittima azione del Governo.

LUCA MARCORA esprime un giudizio
decisamente negativo sulla manovra eco-
nomico-finanziaria, che riduce gli stanzia-
menti in favore del comparto agricolo e
non prevede alcun progetto di sviluppo
strategico e di ammodernamento del set-
tore. Rileva inoltre l’assenza di iniziative
finalizzate alla riduzione dei costi che
gravano sulle imprese agricole per garan-
tire loro maggiore competitività, nonché
l’insufficiente attenzione rivolta al pro-
blema dello sviluppo del Mezzogiorno. La-
menta infine il fatto che non si preveda il
ricorso agli strumenti della programma-
zione negoziata.

LUIGI D’AGRÒ, richiamato il nuovo
contesto macroeconomico in cui si inseri-
sce la manovra di finanzia pubblica per il
2002, evidenzia la necessità di dare im-
pulso allo sviluppo, garantendo maggiore
competitività alle aziende italiane, ormai
inserite a pieno titolo nel contesto euro-
peo; ritiene, infatti, che l’Italia debba
prendere coscienza del ruolo che è chia-
mata a svolgere nell’area del Mediterra-
neo, imprimendo una forte accelerazione
allo sviluppo economico e riducendo le
differenze che si riscontrano all’interno
del Paese: tali obiettivi vengono perseguiti
con la manovra economico-finanziaria in
esame, che dà impulso agli investimenti
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nelle aree depresse ed alla realizzazione di
opere infrastrutturali, prendendo altresı̀
misure a favore della formazione profes-
sionale e della ricerca scientifica.

FRANCO GROTTO rileva che la ma-
novra economico-finanziaria in esame
contraddice le promesse elettorali dello
schieramento di centrodestra e si colloca
in un difficile contesto internazionale che
avrebbe richiesto un rafforzamento della
politica europea, mentre le posizioni as-
sunte dal Governo in materia di giustizia
rischiano di determinare l’isolamento del-
l’Italia in ambito comunitario. Richiamati
quindi i positivi risultati conseguiti dal
centrosinistra sul piano del risanamento
dei conti pubblici senza mettere in discus-
sione le caratteristiche di fondo dello Stato
sociale, osserva che all’incremento delle
pensioni minime ed alle detrazioni fiscali
per le famiglie con figli a carico si con-
trappongono i tagli alle risorse destinate
agli enti locali, alla sanità ed all’istruzione:
auspica pertanto che un costruttivo con-
fronto tra maggioranza ed opposizione
consenta di migliorare il testo del disegno
di legge finanziaria per il 2002.

NICOLA ROSSI ritiene che la difficile
congiuntura internazionale, determinatasi
soprattutto a seguito degli attentati dell’11
settembre scorso, avrebbe richiesto l’ado-
zione di interventi a sostegno dei consumi
piuttosto che le misure a favore degli
investimenti introdotte con la cosiddetta
legge Tremonti-bis. Giudica pertanto ir-
realistiche le previsioni di crescita econo-
mica su cui si basa la manovra economico-
finanziaria in esame che, oltre a non
prevedere adeguate forme di agevolazione
per i cittadini meno abbienti e per il
Mezzogiorno, rischia di compromettere
l’equilibrio dei conti pubblici ed il rispetto
del patto di stabilità europeo, nonché di
determinare un incremento della pres-
sione fiscale.

GUIDO CROSETTO, nel sottolineare il
difficile contesto politico ed economico nel
quale si inserisce la manovra di bilancio in
esame, rileva che essa tende a conciliare la

promozione dello sviluppo con l’afferma-
zione dei principi di solidarietà e sussi-
diarietà; auspica peraltro che le questioni
connesse al comparto agricolo possano
essere valutate nel prosieguo dell’esame
dei documenti di bilancio.

BRUNO TABACCI, nell’esprimere un
giudizio complessivamente positivo sulla
manovra economico-finanziaria, che con-
cilia interventi di carattere sociale con
misure finalizzate al risanamento dei conti
pubblici, ritiene doverosa e giusta, sebbene
suscettibile di miglioramento, la nuova
disciplina delle fondazioni bancarie con-
tenuta nell’articolo 9 del disegno di legge
finanziaria, nel testo della Commissione;
sottolineata inoltre l’opportunità che l’au-
torità indipendente competente in materia
di energia mantenga una posizione auto-
noma dall’Esecutivo, auspica la valorizza-
zione del principio della libera concor-
renza relativamente alla gestione dei ser-
vizi pubblici locali.

ALESSANDRO DE FRANCISCIS espri-
me un giudizio negativo sulla manovra
economico-finanziaria che denota la totale
assenza di una generale strategia econo-
mica. Ritiene irrazionale riproporre il
tema del presunto deficit di bilancio ed
invita la maggioranza a riconoscere il forte
impulso impresso all’economia dai Go-
verni di centrosinistra; osservato inoltre
che le misure economiche proposte pena-
lizzeranno gli enti locali, lamenta la man-
cata individuazione di soluzioni idonee a
risolvere i problemi del Mezzogiorno e la
riduzione degli stanziamenti per la ricerca
scientifica.

DANIELA GARNERO SANTANCHÈ,
osservato che una valutazione complessiva
della politica economica del Governo non
può non tenere conto dei provvedimenti
già adottati, ritiene opportuna un’accele-
razione nel risanamento dei conti pubblici
e nelle riforme del welfare, a partire dal
sistema previdenziale. Esprime quindi un
giudizio positivo sulle misure volte ad
incrementare il reddito delle famiglie
meno abbienti, a dare impulso alla do-
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manda interna, anche alla luce dei previsti
risultati positivi, ancorché insufficienti a
contrastare il rallentamento dell’economia,
che deriveranno dalla cosiddetta legge Tre-
monti-bis. Esorta infine il Governo ad
assumere provvedimenti coraggiosi, quali
la sospensione dell’articolo 18 dello Sta-
tuto dei lavoratori nel Mezzogiorno, nella
certezza che tale misura non potrà non
favorire l’occupazione.

ROBERTO GUERZONI, espresso un
giudizio fortemente contrario alle misure
previste dal disegno di legge finanziaria,
sottolinea che il Governo, in netto contra-
sto con le politiche a sostegno delle fami-
glie e dei redditi medio-bassi adottate dagli
Esecutivi di centrosinistra, ha scelto di
indirizzare le risorse disponibili a settori
specifici del mondo imprenditoriale e per
investimenti a breve periodo. Evidenzia
quindi come la manovra economico-finan-
ziaria non individui soluzioni per i pro-
blemi del mercato del lavoro, segnata-
mente del pubblico impiego, ma si limiti
ad azzerare la riforma della pubblica
amministrazione realizzata nella scorsa
legislatura ed a smantellare il sistema
della contrattazione.

MAURIZIO ENZO LUPI ritiene la ma-
novra economico-finanziaria proposta coe-
rente con gli indirizzi generali della poli-
tica economica del Governo: al riguardo,
ricorda le misure previste nel disegno di
legge finanziaria in favore delle famiglie,
di cui si riconosce il fondamentale ruolo
sociale, nonché a sostegno della piccola e
media impresa, quale asse portante del-
l’economia nazionale. Condivide quindi gli
obiettivi della modernizzazione delle in-
frastrutture e della piena attuazione del
principio di sussidiarietà.

DOMENICO PAPPATERRA, giudicata
incolore ed inferiore alle aspettative la
manovra economico-finanziaria proposta
dal Governo, nonostante le modifiche ap-
provate prima dal Senato e poi dalla V
Commissione della Camera, esprime
preoccupazione per le scelte operate nei
confronti del Mezzogiorno, segnatamente

per l’intendimento di non avvalersi degli
strumenti della programmazione nego-
ziata, del credito di imposta e del prestito
d’onore, nonché in ordine all’impiego delle
risorse stanziate per la realizzazione delle
grandi infrastrutture; auspica pertanto un
ripensamento, da parte della maggioranza,
relativamente alle scelte prefigurate, for-
temente penalizzanti per il Mezzogiorno.

GIACOMO BAIAMONTE, ricordate le
iniziative prontamente assunte dal Go-
verno per porre sotto controllo la cre-
scente spesa sanitaria, salvaguardando nel
contempo i livelli essenziali di assistenza,
richiama le misure contenute nel disegno
di legge finanziaria per il 2002 volte a
migliorare i servizi sanitari erogati ai cit-
tadini; ritiene, più in generale, che la
manovra proposta dall’Esecutivo modifi-
cherà profondamente l’assetto economico
e sociale del Paese, favorendo il pieno
raggiungimento degli obiettivi dello svi-
luppo economico e dell’occupazione indi-
cati nel DPEF.

MICHELE VENTURA manifesta per-
plessità per la conferma, da parte del
Governo, delle previsioni di crescita eco-
nomica nonostante l’accentuazione della
crisi economico-finanziaria mondiale, do-
vuta anche ai tragici eventi dell’11 settem-
bre scorso. Invita a riflettere sull’oppor-
tunità di investire nella ricerca scientifica
e nell’innovazione tecnologica al fine di
consentire uno sviluppo duraturo e di-
chiara di non comprendere la contrarietà
del Governo alla proposta di rifinanziare
provvedimenti che hanno prodotto effetti
positivi sull’economia italiana.

GRAZIA LABATE esprime un giudizio
negativo sulla manovra economico-finan-
ziaria, che non tiene conto delle osserva-
zioni dell’opposizione e degli enti territo-
riali in merito al decreto-legge n. 347,
recentemente convertito in legge. Denun-
zia inoltre la visione meramente ragionie-
ristica della sanità da parte del Governo,
che non considera essenziale un elevato
livello di prestazioni sanitarie, e stigma-
tizza gli esigui stanziamenti previsti in
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favore della ricerca biomedica in relazione
a patologie tecniche degenerative: prean-
nunzia, al riguardo, la presentazione di
emendamenti, che auspica siano appro-
vati.

PRESIDENTE dichiara chiusa la
discussione congiunta sulle linee generali.

Sospende brevemente la seduta.

La seduta, sospesa alle 18,10, è ripresa
alle 18,25.

GIANFRANCO MORGANDO, Relatore
di minoranza, rilevato che nella manovra
economico-finanziaria non si rinvengono
scelte di elevato profilo in materia di
pensioni e di sussidiarietà, osserva che nel
corso dell’iter in Commissione sono state
introdotte nel testo dei documenti di bi-
lancio modifiche di natura parziale e di
portata localistica. Manifestata comunque
disponibilità ad un ulteriore confronto con
la maggioranza, osserva che i problemi
strutturali denunziati negli ultimi giorni
dalla maggiore industria automobilistica
italiana postulano la necessità di attuare
una politica strategica, volta a creare con-
dizioni di maggiore efficienza nei vari
settori produttivi, che non può basarsi su
strumenti di incentivazione indifferenziati.
Chiede infine al Governo di rivolgere par-
ticolare attenzione ai problemi degli enti
locali ed alle esigenze delle aree del Nord
colpite dagli eventi alluvionali dello scorso
anno.

GIANFRANCO CONTE, Relatore per la
maggioranza sul disegno di legge n. 1984,
rilevato che la manovra economico-finan-
ziaria in esame è dettata dalla volontà di
incentivare lo sviluppo, pur in presenza di
una difficile situazione contingente, ritiene
che l’opposizione non sia legittimata ad
impartire lezioni al Governo in materia di
politica economica. Precisato altresı̀ che
numerose questioni di grande rilievo –
come quelle concernenti le pensioni, le
fondazioni e le scelte di politica industriale
– sono oggetto di ulteriore approfondi-
mento, esclude qualsiasi atteggiamento di

chiusura preconcetta relativamente ad
eventuali modifiche migliorative del testo
del disegno di legge finanziaria.

ALBERTO GIORGETTI, Relatore per la
maggioranza sul disegno di legge n. 1985 e
relative note di variazioni, osservato che le
questioni poste nel corso della discussione
attengono principalmente al disegno di
legge finanziaria per il 2002, manifesta
anch’egli disponibilità a tenere nella debita
considerazione le proposte emendative
dell’opposizione, assicurando che si conti-
nuerà a prestare particolare attenzione
alle esigenze dei ceti sociali più deboli.

GIUSEPPE VEGAS, Sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze, sottoli-
neata l’incertezza che contraddistingue il
contesto economico internazionale nel
quale si inscrive la manovra di bilancio
varata dal Governo, richiama i positivi
effetti già prodotti dai cosiddetti provve-
dimenti dei 100 giorni, peraltro confermati
dai giudizi lusinghieri espressi da impor-
tanti organismi internazionali sull’anda-
mento dell’economia italiana. Rileva inol-
tre che l’Esecutivo ha inteso avvalersi delle
limitate risorse disponibili per varare ri-
levanti misure volte a favorire, in parti-
colare, le famiglie ed i ceti meno abbienti,
senza peraltro incrementare la pressione
fiscale; ricorda inoltre gli stanziamenti
destinati al servizio sanitario nazionale, a
vantaggio, in particolare, delle regioni la
cui spesa nel settore sia inferiore alla
media nazionale. Ritiene peraltro che nel
corso dell’iter in Assemblea potranno es-
sere apportati ulteriori miglioramenti al
testo del disegno di legge finanziaria per il
2002, ferma restando l’entità delle gran-
dezze macroeconomiche, che non è pos-
sibile incrementare per non compromet-
tere il rispetto dei vincoli derivanti dal
patto di stabilità.

Preannunzia infine la presentazione di
un emendamento riferito alla normativa in
materia di pensioni.

PRESIDENTE rinvia il seguito del di-
battito ad altra seduta.
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Discussione del disegno di legge di con-
versione, con modificazioni, del decre-
to-legge n. 369 del 2001: Misure ur-
genti per contrastare il finanziamento
del terrorismo internazionale (appro-
vato dalla Camera e modificato dal
Senato) (1756-B).

PRESIDENTE dichiara aperta la
discussione sulle linee generali delle mo-
difiche introdotte dal Senato.

VITTORIO TARDITI, Relatore per la II
Commissione, richiamate le osservazioni
svolte in sede di discussione sulle linee
generali del provvedimento d’urgenza in
prima lettura, illustra le modificazioni ap-
portate dal Senato.

GIUSEPPE VALENTINO, Sottosegreta-
rio di Stato per la giustizia, sottolinea
l’opportunità delle modifiche introdotte
dal Senato, volte ad ampliare la compo-
sizione del Comitato di sicurezza finan-
ziaria ed a conferirgli competenze spe-
cifiche suscettibili di agevolare l’espleta-
mento dei suoi compiti istituzionali. Nel
condividere, inoltre, le modifiche al re-
gime sanzionatorio previsto dal decreto-
legge in esame, raccomanda la sollecita
approvazione del disegno di legge di con-
versione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali delle mo-
difiche introdotte dal Senato e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Discussione del disegno di legge S. 787, di
conversione del decreto-legge n. 390
del 2001: Proroga efficacia decreti di
occupazione d’urgenza (approvato dal
Senato) (2060).

PRESIDENTE dichiara aperta la
discussione sulle linee generali.

PAOLO RUSSO, Relatore, ricorda che il
provvedimento d’urgenza proroga i ter-
mini di efficacia dei decreti di occupazione

d’urgenza emanati per gli interventi pre-
visti dal titolo VIII della legge n. 219 del
1981, scaduti il 31 ottobre scorso. Sotto-
lineato che il testo del decreto-legge non è
stato modificato dalla Commissione ne
auspica la sollecita conversione in legge.

NINO SOSPIRI, Sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti, si associa
alle considerazioni svolte dal relatore.

RICCARDO MARONE preannunzia il
voto favorevole del gruppo dei Democratici
di sinistra-L’Ulivo sul disegno di legge di
conversione del provvedimento d’urgenza,
che è volto ad evitare che gravino sullo
Stato oneri ingiustificabili, atteso il carat-
tere irreversibile dell’occupazione delle
aree destinate al programma di ricostru-
zione. Nel ritenere incomprensibili le po-
lemiche che hanno accompagnato l’esame
del disegno di legge presso il Senato, anche
alla luce della battaglia condotta dall’am-
ministrazione della città di Napoli contro
gli sprechi che hanno caratterizzato la fase
immediatamente successiva al terremoto,
ricorda di aver presentato un emenda-
mento che potrà consentire di risolvere
definitivamente i problemi connessi al
processo di ricostruzione.

PRESIDENTE dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali.

PAOLO RUSSO, Relatore, rivolge un
ringraziamento ai deputati dell’VIII Com-
missione ed agli Uffici della Camera per il
proficuo lavoro svolto.

NINO SOSPIRI, Sottosegretario di Stato
per le infrastrutture e i trasporti, preso atto
delle considerazioni svolte dal deputato
Marone, ritiene di poter rinunziare alla
replica.

PRESIDENTE rinvia il seguito del di-
battito ad altra seduta.

Atti Parlamentari — XV — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — SOMMARIO — SEDUTA DELL’11 DICEMBRE 2001 — N. 73



Discussione del disegno di legge di conver-
sione, con modificazioni, del decreto-
legge n. 374 del 2001: Disposizioni ur-
genti per contrastare il terrorismo inter-
nazionale (approvato dalla Camera e
modificato dal Senato) (1797-B).

PRESIDENTE dichiara aperta la
discussione sulle linee generali delle mo-
difiche introdotte dal Senato.

GAETANO PECORELLA, Relatore, os-
serva che il Senato, pur non alterando
l’impianto generale del provvedimento
d’urgenza, ha apportato significative mo-
dificazioni al testo del decreto-legge. La
Commissione, consapevole dell’opportu-
nità della maggior parte delle richiamate
modificazioni, ha tuttavia avviato una ri-
flessione su alcune di esse, sebbene rico-
nosca l’esigenza di una sollecita conver-
sione in legge del decreto-legge.

JOLE SANTELLI, Sottosegretario di
Stato per la giustizia, avverte che il Go-
verno si riserva di intervenire nel prosie-
guo del dibattito.

PRESIDENTE dichiara chiusa la
discussione sulle linee generali delle mo-
difiche introdotte dal Senato e rinvia il
seguito del dibattito ad altra seduta.

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE comunica l’ordine del
giorno della seduta di domani:

Mercoledı̀ 12 dicembre 2001, alle
9,30.

(Vedi resoconto stenografico pag. 120).

La seduta termina alle 19,55.
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